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178. GRISONI dottor Francesco, da
Capodistria , nipote dell’ apostata P. P. Per-
gerio. 8i ha di esso un' Orazione stampata
dal Sansovino tra quelle di eccellenti scrit-
tori, da lui recitata, come ambasciatore di
Capodistria , al doge Francesco Donato. Es-
so ¢ celebrato dal Goina nel capitolo De
Ingeniis Istrice, e mori prima del 1550
tempo in cui il di lui zio vescovo /% ergerio’
ne loda i talenti, e ne piange la morte nell’
opuscolo VIIL Carli opere T.XV. p. 154.
e Manzioli pag. 89.

179. VERGERIO Lodovico da Capo-
distria , nipote dell’ apostata P. P, | ed infet-
to della stessa pece del zio, amico di Boulf-
Hauser, fu al servizio del duca di Wirtem-
berga, scrisse una lettera, in data di Basi-
lea, 71 idus decembris 1549, a Sebastia-
no Munstéro , stampata nella Cosmographia
Universalis dello stesso, in detta cittd, nel
1550, nella quale presenta una ristretta de-
serizione dell’ Istria. Ne parlano di cib il
Carli negli Argonauti p. 131, e nelle Ant.
Ital. T. I p. 211, ed Apostolo Zeno nelle
Lett. T. V. lett: 927 p. 212. 1l Carli pero




